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G li albanesi non sono pelasgi nè slavi. — La 

chiarezza, o meglio la evidenza di questa ipo
tesi mi dispensa dall’obbligo di combattere a 
fondo le altre opinioni, che sull’origine degli Shki- 
petari furono messe innanzi dagli scrittori di cose 
albanesi. Alcuni infatti sostennero che la lingua 
albanese è l’antica lingua dei divini Pelasgi, mentre 
ancora è da dimostrare che i Pelasgi siano mai 
esistiti come popolo a sè, e v’ha all’ incontro chi 
opina ch’essi debbono essere piuttosto identificati 
colle antiche tribù traco-illiriche o con le elleniche
0 con le italiche e persino colle semitiche. Altri 
hanno voluto ravvicinare gli Shkipetari ai Caldei 
della Mesopotamia o agli Albani del Caucaso, ma
1 Caldei non erano un popolo ario e nulla si sa 
della lingua parlata dagli Albani del Caucaso.

Altri poi asserirono che l’albanese è la lingua 
degli antichi slavi, ma questa opinione non ha 
ombra di fondamento, perchè l’albanese troppo 
differisce dalle odierne lingue slave. Le somiglianze 
che indubbiamente vi sono, o dipendono dalla co
mune appartenenza al ceppo ario, o vanno attri
buite a infiltrazioni non tanto remote: e questo 
ragionamento vale anche contro coloro, che fissa
rono la propria attenzione sopra altre somiglianze 
e affinità col greco, specialmente eolico, col celtico, 
col latino, coll'armeno e persino coll’etrusco ! Per 
il latino tuttavia giova osservare, che qualche dotto 
linguista ha potuto riscontrare nella lingna alba
nese tracce evidenti dell’influsso che aveva comin
ciato ad esercitare sull’illirico idioma il latino ai 
tempi della dominazione romana.

L ’Albania del Caucaso. — Di tutte le opinioni


